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Si sono concluse  a Bologna le riprese di “FILM ZERO”, il primo lungometraggio di Orazio Guarino.

Giovane artista pugliese, da anni impegnato nella produzione di audiovisivi all’interno del progetto Naffintusi, che condivide con Marco Santoro e Cosimo Saracino. Neolaureato presso il Dams di Bologna, ha già al suo attivo tre cortometraggi, di cui uno è stato presentato allo “Short  Film Corner” del Festival di Cannes.

SHEDA 1: IL FILM

Il film, girato in HD, ha tenuto impegnata la troupe per svariati mesi, a cavallo fra il 2007 e il 2008. Bologna e Roma, con alcuni sprazzi di Puglia dove sono state toccate Sava e Polignano a Mare, suggestiva località del sud barese.

Ha lavorato al fianco di Orazio Guarino, Giovanni Blasi in veste di operatore, mentre Giovanni Ludovico è stato il fotografo di scena. La produzione esecutiva è di Manuela Martignano e Marco Santoro per Naffintusi.

Fra gli attori Giorgio Consoli, anche cantante dei Leitmotiv, e la bravissima Maria Grazia  Pompei; numerosi i cammei: Peppino Campanella, noto designer pugliese, Renato Amata, storico produttore dell’hip hop bolognese anni Novanta, Sandro Toni direttore della biblioteca della Cineteca di Bologna e molti altri.

Le musiche sono curate da Cosimo Saracino e Giuseppe Epifani.

Film Zero è interamente autoprodotto da Naffintusi, con il contributo della Fondazione Antonveneta e la collaborazione di: Cineteca di Bologna, Comune di Polignano a Mare, Associazione Culturale “Esterno-Sud”, “Century Vox Comunic_action”,   Caccadura.com ,Borsalino, Teatro comunale Casalecchio di Reno.

Lavoreranno in postproduzione Mauro Diciocia al montaggio,  Vito Basile per i titoli e Dario Saracino all'audio.

SCHEDA 2: SOGGETTO

Gianluca e'  un ragazzo fuori dal comune, ama vestirsi in maniera elegante, spesso con abiti scuri, indossa quasi sempre dei cappelli Borsalino. Taciturno, serio, con alle spalle un passato ingombrante. 

Gianluca è appena tornato da un viaggio e ha una donna, da poco, forse è solo un’amante, anche quando fanno sesso però, lui è sempre altrove. 

Tormentato da incubi che lo assalgono di continuo, dorme poco, l’unico sollievo che può dargli  fare l’amore sembra essere il  risvegliarsi pian piano da un brutto, recente passato.

Gianluca ha delle strane visioni  e spesso rivede nella sua immaginazione delle scene ben precise. Una delle più ricorrenti  è un corridoio di un ospedale che lui attraversa come se stesse andando a trovare qualcuno .

Scene che  ritornano nella sua mente in  disparati momenti della giornata.

Del ritorno di Gianluca  hanno saputo gli amici che lo invitano ad una festa. In un primo momento Gianluca non accetta perchè non ha molta voglia di rivedere alcune persone, poi incalzato dall’insistenza degli amici, accetta. Alla festa  rincontra molti dei suoi amici e non solo, nella festa tra la folla incontra la sua ex ragazza con cui si era lasciato . I due imbarazzati iniziano a parlare, ma la conversazione viene interrotta da una lite che ha come protagonista un caro amico di Gianluca , che lui stesso  si precipita a soccorrere.

I due al termine della discussione vanno via insieme  dalla festa e vanno a comprare da bere in un negozio lì vicino aperto anche di notte .

E la notte è ancora lunga per il nostro protagonista, si concluderà a casa sua, fra le mura della sua stanza Gianluca decide di partire. Il concetto di viaggio e' ripreso spesso nel film non solo come viaggio fisico ma spesso o quasi sempre come viaggio mentale. Gli incontri di Gianluca durante le sue deambulazioni lo porteranno attraverso tasselli importanti del suo passato, a cercare un posto confortevole e meno straziante per il suo presente. Ma anche qui le allucinazioni e i sogni scomodi non trovano pace, la guarigione è un processo lento, delle volte anche doloroso. Il finale lo lasciamo agli schermi.

SCHEDA 3: CONSIDERAZIONI DEL REGISTA

Arte e vita, realtà e finzione, amore e rabbia, violenza e  sesso .

Tutto insieme. Sembrerebbe facile perdersi: un mistero, un uomo che non e'  solo quell’ uomo, strani personaggi, forse solo una storia d’amore.

Esiste una fine davvero? Ende Neu, tutto inizia quando qualcosa finisce.

Si apre una porta, un corridoio per vedere ciò che e' stato. Salutarlo.

Forse salutare se tessi e basta. Il viaggio implica di per sé il ritorno, ritorno a se stessi . Il passato torna, sempre, la ciclicità degli eventi. Una morbosità nascosta che riaffiora, il gusto della violenza, la città, la notte, il pericolo. L’uso di droghe come mezzo per raggiungere il mistero, come viaggio. E' tutta finzione o dietro il protagonista si nasconde qualcuno. 

I personaggi, gli attori, sono solo loro stessi, a volte, cinema come ripresa e come risultato. Cinema come mistero e come grande dubbio. La falsità dell’immagine. Filmare per rivivere, realmente  il passato, per riappropriarsi del futuro. Un viaggio al termine della notte, al termini di se stessi, filmarsi dentro il tempo.

Un personaggio non nuovo  al regista,un antieroe a tutti i livelli. Un re di cartone,un bugiardo, forse semplicemente un uomo. Un sottile, ma non troppo filo, conduttore unisce quest’ ultimo  personaggio a quelli passati delle precedenti opere, vedi Outro e Closed  in primis.

L’immagine come riproduzione della realtà vera e propria, della vita, trasposizione e impronta, per vederla dal di fuori, per comunicarla. 

Per riviverla  e prevederla come già fatto in GINKOBILOBA.

SCHEDA 4: Il CAST

Giorgio Consoli: Diplomato alla Scuola del Piccolo Teatro a Milano nel 2005, ha partecipato ad alcune opere molto note sotto la guida di eccelsi registi; nel 2003 nelle “Baccanti” di Euripide messe in scena da Ronconi, ne “Le tre sorelle” di Cecov, diretto da E. D’Amato.

Voce della giovane band pugliese Leitmotiv, è un promettente attore che si è messo a disposizione del progetto apportando esperienza e professionalità. Interpreta il ruolo di Gianluca, il protagonista del film, restituendo un personaggio al limite, “un eroe di cartone” come ama definirlo Orazio Guarino, che l’ha creato. Anche nelle performance musicali Giorgio Consoli rafforza l’impatto emotivo delle canzoni con una mimica e una “messa in scena”  del brano, graffiante, nuova, ma senza dubbio d’autore. Ed è un atto quasi demiurgico quello che lo ha portato a costruire insieme al regista il profilo di Gianluca, un personaggio che siamo certi avrà un appeal speciale.

Mariagrazia Pompei: Anche lei giovanissima, ma molto brava, interpreta un ruolo cardine, è la ragazza di Gianluca, o meglio la sua ex ragazza. Si esibisce in un’egregia versione di “I put a spell on you”, accompagnata dai Leitmotiv, in uno dei tanti camei del film. Ha una sensualità prorompente e una bellezza molto particolare che non fanno mai passare in secondo piano la sua acutezza, la sua sensibilità. 

Altri del cast:

Diane Soares

Sandro Toni

Renato Amata

Peppino Campanella

Orazio Guarino

Ciro Buccolieri

Alfonso Epifani

Alessio Argentino                                                                             

SCHEDA 5: LA TROUPE

Giovanni Blasi , operatore di ripresa con il quale Orazio Guarino collabora da diverso tempo. Che i due abbiano sviluppato nel corso delle esperienze una notevole affinità è dimostrato dai risultati ottenuti, anche nei precedenti cortometraggi. Oltre ad essere l’operatore di macchina, insieme a Guarino, è anche il direttore della fotografia, e anche in questo ha espresso al massimo la sua arte, alcune luci sul volto di Mariagrazia Pompei sono quasi virtuosistiche, se pensiamo che tutto è stato girato in regime di autoproduzione, con scarsissima disponibilità economica, e quindi anche di attrezzature.

SCHEDA 6: IL REGISTA

Orazio Guarino, nasce a Sava il 27luglio 1981.Si laura presso il D.A.M.S. di Bologna nel 2007 con una tesi di laurea su  J.L. Godard. 

Nel 2005 fonda il progetto NFFINTUSI per produrre i suoi primi cortometraggi . Nel 2006 si aggiungono al progetto Cosimo Saracino e Marco Santoro.

Da sempre amante delle piu' svariete forme di espressione artistica, in primis la pittura, si occupa di cinema, video, live visual, poesia, pittura 

e musica.

SCHEDA 7:LA PRODUZIONE

Marco Santoro: Uno dei membri del progetto Naffintusi, da anni sulle scene di Bologna e Roma come vj, accompagnato da Orazio Guarino. 

Gia impegnato nelle precedenti produzioni del regista ha coordinato insieme a Manuela Martignano le fasi della produzione del lungometraggio.

Manuela Martignano: Laureanda presso il Dams di Bologna, gia segreteria organizzativa delle ultime due edizioni del Festival “Anime Migranti”  (Polignano a Mare), e vice responsabile del settore immagini presso la società cooperativa “Voli” di Bologna. 

